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_:. si accorge del bnjo che lo circqn'da; l ~·i eattolici che cosa fanno 1 . nal~;, nell'associazione )ibeb\lèsila; n~i S?· 
cl~lla ,rovi?a a cui si avvia, -;- Non vi è : ~tì~w.: sta~no. colle mani alla cintola. dahzt, <•vo la t1lantroput è pretesto, e l'l· 
pn) rnnedw! Tornarsene add1etr.o non .è Abboç,cai\Q msctentomente all'amo, che bellione lo scopo; nelle imprese insomma 
conc~sso. Din~anzi, una j)~)lrllSa incor~ezzao; prei!Cntapo loro i nemici più accaniti del che o in una o in l'altra manierà. mirario 

. LA FHAMASSONERIA 

n.grandO' Pontefice Leone XIII' alzò di dietro e di fianco la l'IVOltella o 11 pu· <l~ttolicisÌ!lo. alla distruzione della riligione e·délfG' piu 
la 'foce sapiente contro la massoneria, g11a~111 ,,. ;. . . ; i ,., . · : l'r.rchil si favorisce .. la. stampa cattiva e care tradizioni. Date lo sfratto al nemi· 
c.out.r2 ~~est,ll .. P.i~Vlllo · Jltlmica.,inJp.iac&&iJe; La Framassonéria ~da Sirena che inca n• si toller~ .~.he. nelle famiglia entri col gior- co l· · ... Cacciatelo dalle 'vostre case !' .•. • 
cl~llp.:.'O Iesa, àt Orlato. ta e travolge nell'abisso ehi le presta 'naì.e;il .i~tà~ seme che l~' guasta 1 Perchè Come i nemici. dt>llà .Ùhiesa· sono ' iìl\iti 
il t gioroàli infeudati alla settlt terribile, ascolto; . • .. ' :. J.!op': Si. :vigila .. nell' educ~tzione . dei :figli? in mirabile concòtdia per combatterla, unia· 

e nòn,.sono pochi, cercano attennarel'etMto Ai cattolici·. tutti ·inè'ombe àtr.ettissitb.o Per~pè .non sLabbadtt tanto pel sottile nel- moci pur noi per difenderla! ' , , , i 

dell'Enciclica del Pontefice, sosteuenclo òbbligo 'cl'obbedire al comando ·qel Pontefi~ ra:S,O.Ill\a .. cleiservi ~. Perch~, in. una parola Noi. non dol;l1Jiamo ricoveraroi nelle tane­
che la .. Fmmassoneria ~ .un' associa~i? 06 ce. Egli padre amoroso, ve'dà illnRo' at\'a" · si :~,,a. t!1tto ,e di tutto ,ind_ilferenti 1- 09- bre. v.er obbedire ai comandi clelia O~ieaa. I 
fìdfa~1troptca, che ~a per 18~0~0 la 1~1VIItlt n1ato ,che tend~ a.lle pecore, e ceu avrert~ qort,~, a~1on~ pNnta, ~neri:\'ICa, e~cace ! B1~ no~tn templi, i nostri d ti, le nostre pre• 
e ' progresso. . a se cos . osse, oper!l percbe la bestut 1mmonda nGn sgulnz11gh sognt~o, combattere ad arm,1 eguah ,e. cogh l gh1ere sono note a tutti· ma non a tutti 
della sètta rn SI t-fscongerebbe nell il- Sll noi i su~i appetiti, non intmfoli il ~tessi ineil~i degli avversari, ma lealmente, è noto il significato dei tÙisteriosi emhlemi 
stero·; . se osse :t~ 1 e ~ . no1nal 1non ce1e· rrufso nellé nostre carni. · moqte 11 non. nelle .tenebre nei na- l do Ila massoneria· non la' stiil.litm·~ia,. non 

. J'Oit~bo;,~elds?pet'Stl~!OSO ~!cl!CtU 0 
.. 
0.b~l!a cabaraì Vogliano i cattolici tutti considerare cqe so li dei' cospiratori o dei ribaldi. Ile sue dottrine; non lo scopo ultimi/ che 

r 1 me1an 1 o cernuome ern '1. - t 'l · · t 11 1 d tt · · . . · · · .. · · · · ; · · · ~ fl bene non odia la .Juco ·ma quanto si t~a- lll!f roppo 1 . n~ nr;a smo, 11 • 0 rlp.a . M;plt1 cattohc1 SI schenmscono ne1 loro , st " pre sso.. . , . . · 
ma nellei .. tenobre non è mai bene. tanto yaghoP"gtata clai ~ratniiS~,OU\. .vaG.fi\• dover,~,.lllll .i framassoni son sempre. pronti l Fra ·Ja Chiesa e.la ~assonerià si com· 

L . F . . " . . t d. d t tt condosrampu~ strada net nostu naost. 1or- nell' attuar.10no del loro pro!!'l'!lllltnll nel batte la lotta fra 1.1 d1r.1tto e la forza ·a' raltli\Soonena osen e apper u o l' l'b · 1 l'" d tt F t·· ·· · 9 ' j ·· · · · · · · • 
i suoi potenti tentac0li come la piovra .. , mt 't' l,rl, slcuo tetplr,.ec\stct,naono o rme e eone tmr ~~~~rttto dalla ~ostrl\ neghgenza. . . L.a Ohi~~~~ aspetta ,il suo tri!mfo·noLn?• 
E~sa sta nascosta nell~ tenebre, . ma fa ·con rarle a. ca 0 1 · · ~péss~ un c~ttohoo !lon trova ~ppogg10 V!SSI!no gwrno lQ cut.Potrà vedere Iddto 
0 ni iorno vittime innm11ere~oli. - La . Ma. che,.s~~r.obba se qu~sta .nostra natura ne1 s.uo.t fratelll, ma 1 framassom azzan- gmd!Ce. La .Ma9$onerta lotta pel mondo 
F~am~. ssoQe.Di.a ha i sti.oi affigliati in ogni [ s1 agltns~e .. f~emesse, • smghJOzzasse nelle nano;. to. s~o l' !J.Omo d' in~egno,. 1: U?mo che. d~lla carne, pel . mondo della natura senza 
ela~s~4i p~,:~one. Essa è alla Co~-te, nolhtcasa st~ette v~olentl e d?lo,lose <l~lla sota v~ può. serv:re: m loro scopt? Arald.I.di Sat~n.~ D1o .senza. sp~ran~.e. . . . , , , 
del patrJqlO e in• ~uolltt qel r!cco borgqese .. fisioa ~eq~a una spota~z~ neil avvemre ~ • ,1 maS!io.m C?mbattouo '.nstanmt~lh l\O~ l.o~ V1ve nellJI!~stone d'uno spm. to malat~ 
coine nel· cnsolare dell' artigmuo o nella ~ Ohe. s,tr~bhe .do,lht 800.18"à se porgesse asco! t~r!la nbelli~ne, pel tn?nfo ~ .OS'ni. prm- che ,non sa verificare sè stesso, nè i suo1 
capanna dell'agricoltore. Nella milizia, nel- 1 to 111 mass~m, 1 quah so.steu~ono cte ~elle CIPJ.? ,spv~er~tvo., :rr:t;a chi ored~ m Dw d~ve scopt, e combatte 1! bene solo perchè è 
la magistratura nel èommercio nell' indu-. ' cose e nel! uomo non rpì mente c a urar• adopt~~a.rsta tutt notnO']Jerchè SI smaschermo bene, F 
stria ne) le sc~ole da pertntt~ vi è la 1 tutto svamsce: tutto ~.çon!IJar~ fttorcliè i tantrqemlci .di Dio e di noi st~ssi .. Fincbè • 
Frarilassoueria, ·Si vuoi/ di ph) 1 Qggidì tempo, ~te~no .e lo. spa,,w .unm,oblle ~ ~elle · for~Ià1)lO no1 alla fran~assonor1a \ \!\SWAl 
in 'ltaliil: nessun giovane. può !ISpirare ai a)l~qazlOQl ql. ~!i\ 1 d.ottrme, o~e. t~ttodì pèr .. I~.Iottll . finchò bevJalll,. (\ .iì\113. :fu. ntt. a v- l 
nosti lucrosi 'ai nh'i oJÌorificl incarichi se pre?wano. positm~ti ,8 ; naturalisti mfen- vel~n~te .del!• empi(\ ~à\ta poco ci giova 

1

· 

lion ha dato' il n'inl)e alla sèttti terribilè. 1 d~tl\ !lil.la massouerm, blsog~_a. s~endere al '.1~ pattra :tJetteioht della clonnicciola, gnar- Ammonimenti Rl giovani 
-'.Dio tenga la sua. mano sul vo~tro capo ' P,eSsi~llSn_to; S~ràse,mpre pesslmt~l~? fat:tlel dttudo?i ?a q~el che nuoce sen~a adoperarci 
o gjova_ni, e non perlnetta che il vostl·o ' sm. dlsP,eJa!o, ~ sorpdent~ come .,II al)tuihl. ,p.er t~~liere ~!male.· .. , . ' ' ., . . . . , .... : . ,, ' .... • ";;-,:. • .. ' ' :. 
no in e. SI~.: ~egi;~at~ .~nll·e· ' ~avole .del!.~ .Fra:' ' ~~~\~re~ rs~a,. slll>.Q~wso <dradqG CO,IIJ,S q,n,ello.. - 'Occorre az.wne Ad ?raZIQUO. In. q n est~ :. Gf~ ech.eg~i~llO i. pr.imi ~ar!iti. del~ e 
massonèi'la ! ... .' M:egho !11 mlsena, la g : s 0 

Cl; .. . i • • due parole s1 com~el\~lano i nostn dover1 Logg1e massomche per l' Enmchca Ponti~ 
fa mi, . qnalsi!"li .disòora~ht .Piqttosto c}je j ~e 4~ttru:j~ ?e.1 fra,nassoulmt~ndono CO~·, contro. J,l 1\W\S.oneria.. . l ficia. Era da pr~vedersi, .perchè questa. 
vendere l' an1111a a · 'ill< cosc1en7,a ad una ; durre l umawta tn una notte senza speranze Eg.Ji il ce,rto che la parola del Ponteficè ammimhile Enciclica è forse .. il. colpo . pi.ù 
società, che è mistero perfino ai membri · e senza cosmenz~, . . , .. . . ~.arà' .a~coltata ?a tutti indistintau1~ute i [ mortale e tremendo inflitto ·alla malna~ .e 
~be. la: compongono;- l P Pontefice C?Qstghaal catt.<1llèi orazt~ne cattolici, e vogliamo sperare ohe ez1andio tenebrosa setb,t:. ;Bellissime .. ed opportWJe . 

Molti lneal)tj possoqo cq.qere ne! lac9j ed azione. Qrazwni molte occor~o~o e ~~IO· tntti. i~distiu~an~ent~ ne metteranno in ci sembrano le segu~nti ammonizioni che 
che teJ;Ide la• tnassonena, ma sta bene gqar- ne ver~l pron~a, effi.ca~e, non lnmtar~t. a! p:at1ca 1 con,SJg:h, forniti con tanta sa- il corrispondente romano .dell'Unione dà . 
darsene e non credere alle suggestioni platom.s~o qe~ cons.t~li, delle ammomzwm p~ep,z!J, ed espeneqza. , ai gioyani. 
degli adepti. 1 e degli muttli. s~spm, . . · Avete cttra la Tostra religione e il ben· Lgiovani dovrebbero guardarsi non solo 

O o.,. li iniziati la triste associa~ioue si I framassom d1spoqgqqo q1 mozzi enormi. essere della famiglia e della patria? Eb · d' essere arrotati nella Massoneria· ma an· 
pres~~t~ como Armida, Ha I,UO. i~o e .sorrisi 1 ~e società. d' assic1~ra~ione ~ono in l:lnon!lo ~ene: con. coraggi,o. e fermez~a combattot~ che !Ielle oper~ .'da essa promoss. 'e,· i~c?: 
distnbu1sce a larga mano unp1eghl, apre parte nelle loro ma m ed hanno commerm, 1 legl<iUal'l d.e\ht framassoner1a. - Non vt raggutte ed amtate, come ad esempio 1 
un orizzonte seducente, promette appoggi mdustrie, aziende colossali dalle qùali '.\. è scusa, non serve il dire che non conoscete il ' cluhs alpini, le palestre ginnastiche, le 
e garanzie; ma non· appena l'iniziato pe- cavano somme ingenti per rar frontt;~ alla nemico L. Il nemico si presenta einicamen· l s<,cietà. dei canottieri, e molte società .filo~ 
netra nei misteri, si scosta dal suo porto ~~~·--·~--- t::acciat:::!l,Ul!Ì a voi nel cattivo gior- l clrammt:: e filarmonich\;.:;= 

10 A~Dondlco del ClTTADÙiO ITALIANO Ei~ua si rapprest•ntò almeno cento volte 
durante la g10rnata il momento dei suui 
sponsali. Ma, siccome le cose non a.vvengono 
mai come· noi le sognit~mo, gli sp\)nsali ~i 

. Alberto e di Elena paHsarono nel modo ptù 

P·E·R· 0 .. ·NA no· TE ~semplice del mondo. 

Ridutio~ dal (ranèese di A. 

A oiuque ore il campaneliiJ fe' battere il 
cu~re alla fidanzata. Alberto fu tosto .intro­
dotto .nello studio del presidente Lemercier. 

Ella cauta va i minuti ; e u' ebbe bene a 
contare parecchi. Erano già· sei e mezzo 
allorcbè udl aprirsi le po1·te, poi la. voce ùi 
suo zio esolaiuare con aria Noddisfa.tta: · 

AJberto avea saputo destare· nel cuore di - Z:ntrate, Ollpitano, le signore vi atten-
Eleoa quel bisogno di 8ffètto, quell' istinto 1 dono. , 
di abnegazion~, che è d", per sè una dol· · U oa nube si steso negli occhi di Elena. 

f 1 · t · r d Il f 1 'tà Potè appena distinguet·e le. parole uu 
cezza e orse '' par e .mig tora. e a e,tct ; po' ,.,·.cercate. n. elle. quali sua zia si ,,ffati· 
nella donna. Ella lo arìùn>a; e ctò cho s ama · 
1,00 vien f,r8e circonù 11to di quanto v'ha ' cava di far entrar un po' d'emozione .• , · 
di più puro nel campo delle. illusioni? Oom~ - Abbia mq .il s.n~trno conforto di potervi 
avrebbe ella potuto 'imagin'are il più piccolo 11ftidare la felièità di una nipote, che noi 
so11petto :il.l.lllrnO a questo discendente di una amiamo come fosse figlia· nostru..... E\ena 
antii)11 schiatta cavalleresca? Oo1no avrebbe ha doti chn dtffioilmente si dinientiòano, 
ella tiiìtuto 'dal·e un pie11e d'argilla al suo Ella lt~scim·à in mezzo a noi un vuoto che 
idolo·,' attl·ibuire uu s~ntim<•nto basso 'al sqo non sarà agevolmente riempito. 
idea!è1 .t\.lberto fe' un inohlno, poi sì avanzò 

Ella si meravigliava bensì ù' essere giunta. verso di Elena prendendole la mano. 
n conquistare l' :affetto di un uomo elle per Qnella pove1·a mano tremava • .t\.lberto ne 
doti esterno ertt tanto supQriore a lèi, e la fu commosso. Egli un istante prima avea 
sua gioia era. mescolat11 da un cet·to senti- trovato Eleni\ certo pòco seducente col ve· 
mento d1 umiltà che la rendeva più l'ico· stito dì oolor azi!Urt'O pallido, colore scelto 
nascente. percha sua zia, come la maggior parte delle 

Essere amata, ed essere aml\·ta da lui! donne, !~indicava degli abbigliamenti in 
Ah, ella: ormai •rialzava Il\. testa. Ohe le moclo off.1tto ~tssoluto, e prefariv~ · uu colore 

importava più della bellezz~. se, uome. ella alla moda all' armo01a che dovrebbe esserci 
era, avea tt·ovatn un cuore? Non era forse col colorito della persona, 
mille volte più felioe .che tante altre . ilonl!e Alberto trasse di tasca. un piccolo ustuc­
belle. ed aduli\ te l .Ella nM ·a veli' mat aapt• cio e l' aperse. Elena vide un anello d' oro 
rato agli omaggi mondani; le gioie· dome- nel quale era incastouato un grosso bril­
stiche ~tavauo già per spùntare a~che per· !ante d'acqua purissima. Si tolse d'un 
le\; la sua bruttezza non sarebbq'PI.ù stata, tt·atto l'anellino che portava, e :tese di 
come l' av~a temuto, una bardar~ trn lei e nuovo la mano. 
la sua felicità. Obe put~va deatderlll'e di Alber~o le pose in dito l'anello. 
più 1 - E~so è il pegno della promessa che 

avete voluto farmi, e del p~ri il pegno della m'Ilo simbolico e grazioso. Grazioso el daT· 
mia promessa. vero .... un aolo diamante è proprio. quel ·di· 

Si fermò esitante, troppo leale per fingere meglio che si può d@sidera.re secondo ·la. 
un affetto cui un abisso separava dal senti· moda. J<jcco il primo diamante che. porta~ep 
mente di pietà che provava in quell'istante Elena .. Ben presto i vostri ornamenti eoolis-
per la sua fidanzata. scranno i nostri. , · .. 

- Ho fiducia iu voi..... A' questo punto e' annunciò che il ,de~i-
Questa fu l'unica risposta di Elena. Brefi nare era. il! ta.v(lla. La signora Au't~y •. co,m' .. è 

parole, ma ohe pure ebbero forza di oom- naturale, et dtede ad· arclutettare tnJlle dt· 
muovere il cuore del giovane. Eppure quanto segui diversi, for111Ò per gli sposi mille· iti~ 
era egli lontano dal comprenderle! (,luanto nerarii, di viaggi, e si ·abbandonò a .. lunghe .. 
em lontano dallo scandagliare le profondità di~s~rtazioni sulle nuove usanzl! che.la m()da. 
di quell'a ai ma sileozinsa,. i flut.tì di cor- a.vea introdotto nei cerimoniali .de~ , llllltri~ 
doglio 1\Ulll!IISCatt per tanti annt che SVII• IJIOUi, Ogui . pal'Ola 'non mliu'cavà . d' estlere . 
pomvano a questo raggio di sole improvviso, una allusione alla ricca dote. il' '9uì,pens.i,erò · 
la diffidenze, che si dissipav11no d'un tratto avea ancora la facoltà di .. eMtrizzi\te tAl­
per h\sciar luogo I\ questa cosa cosi dolce, berta. A; lui tornava· gratissimo· sd~'tir .. illl.ÌI• 
cosi serena, cosi lieta, la fiducia, me m re. t11nti disegni 1 cha ''gli ricordavaòo 

E tuttavta intorno 1\ quelle persone regna· implicitamente h nuova. posizione i~ cuU11 
va ancora una. apeaie ù' imbarazzo. Elena avrebbe mosso il matrimouio; Elena, ·~ospi­
ruppo prima ilghiaccio, .e chiese al capitano r11V11. Eli!\ a~rebbe ben voluto 1\Uoh' essa di· 
aa··avess!l scritto a sua zia. suorrm·e col suo fidanzato,' e tutti' 'ql\esti 

- Non ancora .... tutto questo è' stato de· araomeuti di viaggi, di libbiglìainepti,-di 
ciso tauto impròvvisamente ... Ieri matlina mobili la lasciavano insensibile. Noti' man· , 
io non osava. ancora. parlarue, giava punto, m~ tJrhcurava ·d' isqlarsi .'da.· 

- Volete permetterm.i obe le &Criva. io quel cicaleccio continuato,' e 'sognavO;, ·gli 
pure? Sento ·Che l'amerò: tanto..... occhi fissi sull'anello il· cui .fuoco sembrava. 

Uno sgùardo commosso di Alberto fu· al suo sgu~rdo l'aurora raggiante della .sua. 
l'unica risposta. Egli si sentiva impacciato, nuova v1ta, , . 
qu11si vergogÌ10so diuauzi ud un'affezione {)opo H \)fan!lo la ,àignot·a Aulny non la~ 
tanto evidente,. e confessuva a se stesso, non sciò un istante i fiùa.·nzati., e, allorqùaùdo 
senza dispetto, che giammai egli era stato ella si mossè par partire, . Alberto dovette 
cosi silenzioso e sgra~iato, offrirsi d' acoompà:gnarla. · ·' ·· 

L' arrivo della signora A,ulny parve che l signori Lemerèier dichiararono. d' ao· 
lo sojlevaRse da un gran peso, · corda che il loro futuro nipòte eta:·impareg• 

- Ebbene, qui siamo lelici, non è vero~ giabile. Forse la madre , previdente; che 
esclamò ellu. ·entr11ndo frettolosamente e .s'occupava già del matrimonio 'delle:.sqe 
avanzandosi . verso Elena. A tout seigneur, due figlie, pensò con rammarico Hl capitano 
tout hormerw; fa d'uopo anzitutto che io che scapp11va ai ~u9i '11\Cci m!(trimo~tia1i; 
abbracci lllo fidanzata. E questa felicità alla ma la confortò tosto l'idea ch'egli ·era. po-
fi ne è in,·:gr&n parte ~pera mia, sapet~. lero, e che quindi non sarebbe stato partitiJ . 
Questo t~cjturno di Cll;Pttano s~uza il mio neppur dn discuterai per le figlie sne. · .. · 
a~ut~ noll: avrebbe mat psato f•~re la ~ua · ·" '(.Oòntinua.l' 
dtohtaraz10ne, ..... Ohe! voJ av~te IJ!à \tnest a• 
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ÌL CITTADINO ITALIANO ---- ··-· --·--·· ------------------------------
di lettura e •li conversazione, t1t0lte biblio-

. , teche circolanti ecc. ecc. Qtwste istituzioni, 
innocenti per sè, ed anzi per alcuni rispetti 
variam<mtel utili, sono invenzioni mttssoni­
che, e lo prova là stella pentagono. (sim­
bolo massonico) che molte di esso portano 
per emblema. tJn gran nu!ll@I'O di giovani 
onesti buoni ed anche religiosi, elia non 
avreb~ero d1tvvero dato il nome alla Mas­
soneria1 sono caduti nel laccio tes.o )oro. e~ 
hanno dato il nome a queste Istttnzwm 
per sò (eoni' ho detto) in~ocenti, direntan~lo 
così senza saperlo adept1 della Massonerm, 
e secondo,ndone loro malgmdo gli scopi 
omai non più occulti1 che souu: allonta­
nare i giovani dalla famiglia, procurare 
loro il mer.zo (colle passeggiate, le mano~ 
vre, gli esercizi ecc.) di perdere la, dome­
nica: la· Me.ssa, e ad ogni modo allonta· 
nandoli da quegli esercizi di pietà che 
sono della santilicazione della festa sostan· 
ziale compleménto; avvez7.a.rli allo. spreco 
del denaro e del tempo, esporli a mil.le 
occasioni di pervertimento ~ di scandalo, 
accostandoli ·a giovani cattivi, l'allentare, e 
se· è possibile, spezzare i legami domestici, 

· diminuire la reverenz11. e soggezione figliale, 
spegnere la fiamma deg n all'etti ca.sti e 
gentili, facilitare alla gioventù le occasioni 
e i pericoli di scivolare nel vizio ecc. ecc.. 

Che queste istituzioni siano emanazioni 
della Fram!~~soneria, lo si capisce dagli 
infami scopi segreti che hanno, e che ab­
biano questi scopi lo si vede chiaro e lam­
pante da. tutti. Cito una prova sola : do· 
mandate ad una schiera 'di 20 giovani 
ascritti ad una seziòne qualunqlie del club 
alpino, i quali nella precedente domenica 
abbiano fatto una escursione, se abb~a~o 
ascoltato la S. Messa. Almeno 15 VI rt· 
spenderanno di no e di questi 15, dieci 
risponderanno infatfantemente così : - Io 
non manco mai alla Messa, e voleva an­
darci anche domenica, ma non t'aci a tempo; 
credevo di trovarla al IJaese X d'onde pas­
sammo, od al paese Y dove ci fermammo, 
ma arrivammo troppo tardi. . ~ . 

Cinque o sei anni fa, im eminente per­
sonaggio che conosce la l!'ramassoueria a 
fondo e che possiede tesori d~ documenti e 
di rivelazioni massoniche mi mostrò fra le 
altre cose una copià autentica di una cir­
colare riservata del Grande Oriente a tutte 

baro mossi, e quello che è accaduto non 
sarebbe accaduto . 

La gioventù stia dunque in guardia, 
U<Jn si lasci ingttmlare, e pet· divertirsi, 
per istruirsi, "(!Or VÌitggirtro ecc. 1 non lo 
mancheranno 1 mezr.i onesti o convenienti, 
cotile non sono mttncati mai prima de1 
clubs, dtli èircoli, delle palestre ecc. ecc. 

Maestri, sperate poco ! 

" Sappiamo, - dice il Fanfulla, (\he 
l' on. Copp!no è fesm~ment~ deciso di fare 
della qmstwne d~I maestri elementanla 
sua pmna cura; ma non può nascondere 
a sè e ad altri la _impossibil.ità di p~ov­
vedere ad un subitaneo e nlevante a:\1-
mento del minimwn degli stipendt 

Bastèrà infatti considerare che· i màestri 
i quali hanno lo stipendio minimo sono 
oltre 30 mila, anche facendo astrazione 

· dalle scuole rurali non chìssiflcate, ove lo 
stipendio è ridotto ad una elèinosina. Ciò 
significa che il solo aumento di 100 lire 
sul ìninimo attuale, importa un magjgiore 
sta.u~iamento di circa quattro miliom, che 
andrebbero ripartiti esclusivamente sn mae~ 
stri dell' ultima categoria. 

Qnalom si volesse invece aumentare qne· 
sto mi11imo di duecento a trecento lire, 
come se ue fa correre la voce1 la propor­
zione crescerebbe e si dovrebbe spendere 
dieci, dodici o quindici milioni che grave~ 
rebbero interamente sul bilancio dello 
Stato, . non poten.dosi imporre ai piccoli 
comnm nuovi pesi. 

Nè basta, perchè insieme alla questione· 
dei maestri s1 presenta quella dei locali e 
dell'arredamento scolastico che importe­
rebbe parecchi altri milioni. 

Crediamo dunque far. opera onesta con­
statando che l' .onorevole ministro della 
pubblica istruzione potrà fttre presto, e 
crediamo farà qualche cosa per sollevare i 
maestri, mu nello stesso tempo· li consi­
gliamo a non cullarsi in es11gerate spe­
ranze." 

Avete capito~ - Sarà dunque molto se 
si" accorderanno dieci lire l! · •·. 

le ~oggie masson!che d' Italia, . con. ~n! 
si raccomandava dl .. ,Promuovere m t.utt1 1 
modi la istituziòti(J.~ei clubs alpini, come 
ope);~)nter~mon~e co11forme allo .spirito ed 
agh•Jiitendunentt ·della Massonena. Io al­
lora.'irò croni~ta di nn giornale cattolico . · 
di Roma, o feci un "'breve· cenno delle 
cose che ora vi ho àcritto ed annunziai 
che non avrei più pubblicato ·gli· a.vvisi 
della sezione romana degli alpinisti. Fu 
una mezza rivoluzione; · ebbi dispiaceri. e 
noie infinite. Perchè ? - Perchè la nostra 
sezjon~ era (e ,~redo che. si~ anc.ora) f~r­
mata m magg10ranza dt gwvam degms­
simi e sinceramente cattolici. Quindi re •. 
clal}li e proteste,. spaventi di babbi e di 
mamme, rimproveri, accuse ed anche qual­
che minaccia. Se non fui chiamato calun­
niatore, se non fui lapidato, fu nn miracolo. 
Ciò, prova quello che ho detto prima ; cioè 
che la Massoneria non potendo attirare a 
sè i. buoni colle opere cattive, ha tentato 
ed è riuscita di attirarli colle opere inno­
centi,. e che l~. m~g~ior. parte di c~ loro 
che·v1 ·sono aflighati; VI entrano e Vl re­
stano· in tutta buona fede, con grave danno 
della loro fede, piètà e costumi. 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 24 aprile 

Fipocchiaro present11 la relazione sulla 
proposta di legge per il concorso dello Stato 
nella erezione di un monumento commemo­
rativo della battaglia di Calatafimi. 

Annunziasi varie interroganioni fra cui 
tre di O~tvallotti sulle misure dell'autorità 
politica in ordine al noto atte.ntato di Cor· 
mb verso Ragosa, compagno del compianto 
Oberdanck, e sul11 proibizione da parte 
dell'autorità politica in seguito a lettera 
del vescovo di Loreto e Recauati di una 
lapide commemorativa a Garibaldi in Loreto 
ed una interpellanza auch~ di Cavallotti 
sull' applicazione dell'art. 91 della legge 
'elettorale nelle ultimo elezioni politiche s11i 
rapporti interceduti in proposito fra autorità 
sottoprefettizie e vescovili uoochè sul con­
tegno in genere delle autorità governative 
in occasiono di q nelle e io particolare sull' 
esercizio del diritto politico impedito nelh.1 
notte antecedent~ del voto agli impiegati 
ferroviari. 

L~ Massoneria è emanazione diretta del 
diavolo, e però dal suo padre e fondatore 
ha ereditato la furberia, la scaltrezza e 
l' arte di sedurre e ingannare. E questi 
club's, questi eirèoli, q ~este società sono 
vere opere di sapienza diabolica, perchè 
conducono al male colla Teste del bene. 

Se nell859, nel 18481 nel 1831, nel 
1821 i Carbonari, i duci della Gio11ane 
Italia, i.' liberali, i rivoluzionari! i fra­
masso n~ avessero detto agl' ita iani: -
Sapete -g· La guerra all' Austria è un p re· 
testa, ~n pri!JIO passo: ~o! vog.li~m? ro,ve­

, sciare 1 trom dt'l Prmmp1 leg1ttum d I· 
ia\ia. ·,noi vogliamo abbattere il potere 
te'mpor!lle, noi vogliamo distruggere i con­
venti, perseguitare vescovi e preti, frati e 
monache i prendere e sperperare i beni 
delhi Ch1esa e delle Opere pie, riempire 
l'Italia, di . postriboli e di. chie~e. prot~­
stanti; vogliamo mettere m pn~wne Il 
Pap~, vogli.amo impedirgli l' eserc1r.io del-. 

·l' autorità. spirituale, vo~liamo (se pos 
siamo) distruggere il cristtanesimo; venite, 
corret~, aiutateci; -'- neppure uno de~ l'i· 
taliani cho a migliaia ed a migliata si 
lasciar~no allucinare dalle parole : patria, 
1i?ertà1 iudipe~den~a1 u~ità, fuori 19 stra 
Jllero1 p,bbasso l prmleg1 ecc. ecc., s1 sareb· 

·Approvasi la sospensione ''delle sedute fino 
a primo maggio e l' incarico del presidapte 
per nominare i commissari in sostituzione 
di Varè. 

Notizie dive.rse 
Si assicnr:J. che il conte il' Aquila prima 

di incominciare gli atti per una lite ha 
scritto al Ministero proponendo una tran­
sazione, che ridurrellbe a più modeste pro­
porzioni le sue pretese. La cosa sarà por­
tata in consiglio dei mini~tri. 

- Telegrafano da Roma al' Beoo/o questa 
notizia per noi inverosimile : Continuano le 
trattative segrete per addivenire ad un com­
promesso formale colla Propaganda JJ'ide. 
A questo riguardo si sta discutendo tra 
Manuini e il cardinale l:iimeoni. E' un uomo 
poli tic~; avvocato .e parente di Mancini, che 
fa da nltermedmriO. 

- Prende consistenza la voce ohe l' onor. 
Crispi interrogherà il ministro Mancini SO· 
pra gli effetti della sentenza di Cassazione 
relativa ai beni di Propa,ganda Fide, e che 
sopra questo pnnto si dari\ al Ministero un 
formidabile assalto. S'ignora ancora se la 
mozione Crispi sarà in favore della :Propa­
ganda, o se richiederà al governo ostilità 
peggiori contro quell' iijtituto. 

- Spaventa preparò un controprogetto 
alla legge sui ministeri, sopprimendo la 
creazione del Consiglio del Tesoro, almeno 
fincbè le lfJggi di contabilità del Consiglio 
di Stato e della Corte dei Conti siano coor­
dinate a questa istituzione. 

Dapretis ne dimnndò comunicazione. Ora 
lo sta csamJnapdo. 

- Il Consiglio B<tperiot·e dell' istruzione 
pubblict\ discusse oggi intorn11 alla revisione 
dei programmi dell'insegnamento tecnico. 

- Un dooroto del ministero dell'intorno 
motivato dal colera che serpeggia nell'In­
clostan e che ha assunto forme epid~miche 
a Calcutta, ordina una quarantena di cin­
que giorni a tutte le navi provenienti dal 
litorale dell' Indostan e dRlla Birmania ed 
una di tre giorni a quelle ptovenienti d n gli 
scali non e~iziani oltre il canale di Suez, 
se incolumi. 

J,e navi sospetto. saranuo sottoposte ad 
una quarantonil più rigorosa. , 

E' vietata l' importazione degli stracci 
non lavati dall'Egitto, dalla Siria e da 
tutti l porti oltre il canale di Suez. 

- Mercoledl, a mezzanotte; al ministero 
dei lavori pubblici, furono firmate le con­
venzioui ferroviari~ per l' esercizio delle J•eti 
Adriatica e Meditermnea. 

Le conven~ioni saranno )lresentate alla 
Camera il primo maggio. 

ITALIA 
N a p o li - L' eccidio del Misdei ha 

rivelato che in alcuni corpi dell' ~sercito vi 
è del marcio ed un cert<o abbandono nella 
disciplina da poter produrre gravi conse­
guenze se non si provvede a tempo e con 
energia. 

l!'ra il Ministero e il comando militare è 
un continuo andare e venire di letter~ e 
telegrammi riservati. 
Li voroo - Presso uu fotografo di 

Livorno è stata scoperta un'officina per 
fabbricare biglietti di banca. Sono stati se­
questrati tremila biglietti di diverso taglio. 

Genova- Leggiamo nel Cittadino: 
Da. fonte sicurissima 2appiamo che di 

questi giorni furono a Genova, ospiti della 
munificentissima Duchessa di Galliera, il 
Principe Luigi Filippo Alberto conte di 
Parigi eredo del trono di Francia, e il di 
lui fratello Roberto duca di Chartres. 

· In onore dei principi illustri la nobile 
Duchessa nel suo palazzo in Piazza De' l!'e­
rari diode un pranzo a oui furono invitati 
il Marchese Marcello Durazzo con la di lui 
consorte la Marchesa Teresa Palla vicini, e 
la Marches11 S11uli e il l'o1archese Carrega. 

ESTE::RO 
· Svizzera 

Il Daily Newes ba da Ginevra:« Avendo 
la Germani a e l'Austria unnonziato la loro 
intenzione di aprire libri e giornali drri· 
vanti dalla Sviz·~ora, allo scopo di ùmlstare 
la circolazione delle pubblicazioni uoarchi­
ste, il goYerno federale ha risoluto di pren­
dere misure rigorose per sopprimere tal 
genere di pubblicazioni nel paese. E' an• 
che probabile che vengano compilate leggi 
speciali contro l rivoluzionaril cba trovano 
rifugio qua. » 

- A Zurigo l'epidemia tifoidea prende 
proporzioni allarmanti. Si contano già 180 
colpiti dal morbo. 

Si rizzano trallacche per por v i gli am­
malai•, quelli non colpiti da tifo s:m1nno 
trasf~riti nella sala ginnastica riservata 
por ciò. 

Russia 

Si seri ve da Pietroburgo alla 0ol'1'ispon­
denza politica : 

Il P. Vollinger, uno· del Domanicanl 
chiamati qui dall' Au>tria, parecchi anni 
fa, dai Ted~sebi della comunità cattolica 
della nostra ci tlil, è stato i ocaricato d d 
direttore del dipartimento delle confeB8ioni 
estere (ossia non rosse) principe Cantaeuzeoo 
di compilare in lingua russa nn mau1Jalo 
P<lr l' iusegnam~nto della religione cattolica, 
e ciò a spese dello St:1to. Fno ad oru. non 
si avevano di questi manuali che in lingua 
polacca. 

- Dispacci da Pietrobnrgo recano che 
I'Enololioa sni Fmmassoni è -stata nssai 
bene accolta a Corte e noi circoli di oort~. 

N<m è improbabile che i giornali rioe· 
vano l'ordine di riprodurla. 

Gerntania 

Nella discussione dulia proposta di una 
proroga alla legge, che accorda poteri spe· 
oiali oontrt> l aoolalistl, si rileva quale 

importanza abbia ora il Centro nel Rèl· 
chstng di Berlino. Infatti fn il Centro, ehe 
prinu1 delle testo pasquali ba chiesto ed 
ott~nnto, cb o fosso rimandata la discussione 
della proposta, occorrendo cbe fosse prima 
sl.u,liata meglio. Ed ora è il Centro stesso 
che deLta lo co11dizioni. Eeoo il compromesso 
propo.-to dt~ WindLborst nlla Oommlssiooe: 
votaro la proroga d~lla logge per duo ano!, 
ma a oondizionJ che il piccolo stato d' as· 
sedio sia limitato 11 Berlino e n un contorno 
di 30 chilometri o che il Governo a' impe· 
gol a proporre, D('lla prossima se,slone del 
Reichsta,q, alcnoe moditlcttZi<lol al codice 
penale tillottentl specialmente l maneggi 
dei socialisti. h questo modo, dlr.o Wind­
tlwst, si potrà far di meno. In. avvenire 
di leg~l d' ecct,zione. E~li propone, Inoltre, 
cbo, il Consiglio fedomle prenda energici 
provvedimenti contro l' abuso di materie 
(1Splosive. · 

Còn eiò è salvato H principio; è assl­
cnrnta la qnlate nel paese; ed è diminuito 
Il grave Incomodo p~r molta parte· del 

. regoloolì proveniente dal piccolo stato di 
assedio. · 

Si spom che Il componimento glÙdizio· 
sisslmo sarà accettato, 

-· Si ha d11 Berlino: 
Mille e duecento ebanisti continuano. lo 

sciopero, 11ltri ottennero l'aumento di Dler• 
cede, 2000 opemi metallurgici sl sono pure 
messi i n !sciopero . .\ loro si aggiungono 
600 opemì delle f!lbbriche di maccblno a 
cnoire, 200 di quosti avendo voluto ripren­
dere il lavoro, gli ;lltd vi si oppos~ro e 
ne successo una tromentla rissa. 

O 1 sono molti feriti. 
- Ln Massoneria todosoa si rinnlrebho 

a .Congresso in Lubecoa coi rappresentanti 
di lotte la LoggiP, per decidere LI da farsi 
circa l' Encir.lica del Papa. 

Austria-Ungheria 
Tolrgrafano da Viennl\ 25 aprile: 
« Il borgomastro ricevette una lettera 

anonima contenente un mozzo biglietto da 
visita, ossia mt1ncnnte doli~ p:1rte portante 
il cognome, e dei titoli di rendita in oro 
per Il\ somma di 100,000 fiOI'ioi. La lett~ra 
annessa stabilisce cb e· con questo importo 
Si abbia Il fondare an Istituto !ll<lUtroploo, 
da inaugurarsi nel 1890, opptire quando 
~ari\ presantata l'altra moli\ del biglietto 
da visita. , 

- lo seguito all'allentato con la dina­
mi tu, contt·o il commissariato di polizia di 
Cracovia, vennero eseguiti in quella città 
numerosi arresti di sMialisti. 

- A Lubiaua venne arr~atato no calzo­
laio, f<~natico agitatOJ'e sloveno ohe si so­
spetti\ t'apo di una banda di anarchici. 

Francia 
Una banda di ladri s'introdusse l'altro 

giorno u~ll' appartamento dj una signori\ 
abitante a Pa;sy nelle vicinaijze di Parigi, 
E profittando della tli lei assenza si sono 
impadwniti di tre cofanetti cb' erano. lo 
un !II'Uladio a specchi, del qu11le sforZ<lrono 
la aermtur11. I cof~netti eonteo~vuno non 
mono di 60,01!0 franchi i n oro e biglietti 
di banca e per circa 90,000 fmn~bi di 
gioielli. 

DIARIO SAO.RO 
Dome n io, 1 /l'l apr;le 

.s. Liberale v. 

Lunedì !28 
S. Vitale. 

Pagliuzze d'oro 
Adirerassi alcuno, e tu per contrarlo 

provocato con bonoHzi ; incootanoote cade 
la briga quando o ua dello parti la lascia; . 
e quando parìmoote non ricombatte; ma 
se ricombatte dl cit1scuna p1u·t~ v'occorre 
ira; quegli è migliora che primo se ne 
ritrasse, qoogli è vinto cbe vin9e. 

Sener.a 

Cose di Casa e Varietà 
Notizie Diooesa.ne. Il giorno 22 corr. 

il R.mo Clapìtolo della Insigne Collegiata 
dl Oividale eleggeva alla vacante Vicarla 
Carata di B. Utd,trico di Orsllria il M. R. 
D, Sante Maestrutti finora Economo Spiri• 
tuale io detto luo~o. 
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La. 1eoonda. oategorid. delle pro· 
vlncle Veneta. Una cirrolaro mintste­
riale dispone che l m1lit;1ri di seeond~ 
categoria delle provincie vonete, dispensati 
dal\' iltrozione lu causa delle lnnooduzloni, 
non debbono Intervenire 11H' istruzione del 
corrente nnno. 

La. musica. del 40• essendo stata 
scelttl tra 28 migliori moslchu militari 
che formeranno i l gr11n concerto all' E~po· 
sizione di Tul'ino, ha spedito oggi i snoi 
strumenti a Milano dove nnitamonte a qndll 
ddlo altro bando vorranno composti in un 
diapason comune. 

Ospite infedele. A Treppo Camico 
certo P. AI. ospituto da Oraighet·o Luigi ne 
ubbundonava voi tli svppintto lu cusn por­
tando seco nn orol<oj~io del colito di L. ~0. 

Orfana.troflo Mons. Tomadini. Dal 
R.mo Direttore abbiamo ricevuto nn como· 
olc11to che pubblicheremo nel prossimo 
numero. 

l' Idea di chiamarla stazione dei dimenticati 
o corrotta In fras~ è rimtiSto il significato, 
e si sorissu stazione per In Oarnia. 

Oarnl : assicuratevi che In nlto la yostra 
carne si considera di infima classe, e siete 
postergnti agli schiavi di Pasiano. 

Le strade nazionali della. provln· 
cia di Udine. lu seguito al R. Decreto 
2 3 Marzo 1884 l(\ Strade N azionali della 
nostra Provinlia vennero classilicate come 
segno: 

l. Strada Oarnina. - Da piani di Portis 
al Confine Austro-Ungarico a Monte Mauril\, 
con diramazione da Gogna a )lonte·Oroca 
di Oomellco. 

2. Strada l'ontebbana. - Dalla Stazione 
Ferroviaria di Gomona pet· la valle del 
Folla o Pontebba al Oonflne dolio Stato 
A nstro-U ngarico. 

3. Strada di S. Vito e S. Daniele - Dt1 
Portogruaro nlla Stazione ilolla Ferrovia di 
Cusarsn, e Dal Ponte sol Oaseatto all'in· 
contro della Nazionale Poutebbana presso 
Ospedaletto. Corte d'Assise. Nella causa dibat· 

tutasi in questi ultimi tre giorni contro 
Ooiussi Bortolo, Sartùr, Oimpiei, intonlel, 
'l'ogat acJnsati di furto qualificato di Ili· 
cune piante di proprietà dd R. Demanio 
nel bosco Mantovn, i Giurati omisero nn 
VArdetto negativo, in seguito al qll!lio la 
Corte proonuclò sontenz11 d'assoluzione. 

4. Strada d11 Udino a P11lmaoova - Da 
. Udine a Palmanova, 

:R.ivolta. ai carabinieri. E' avvenuta 
la som di S1LIJato 9 corronte \n 'f1ezzo, 
frazione del Comune di Azzano X. Il bri­
gadiere llaracehi ins:emo ui carabinieri 
Borgo o Nova condottusi a1l arrestare certi 
Surtor o Venier coudaouat i già per ribel· 
lione alla Stl.RSa Arma, trovarono noi Venier 
resistenza ndla quale si intromisero il 
padre la madre e cons,\gnlnei e pnrtigiaui 
del Veuier per dlfon<lerlo. 

N~llalotta partiva nccideutalmoute un 
colpo dal revolver del Borgo che fol'i in 
una eoecia, uou però gmvomente una zia 
del Veuler. La ribellione nssumnva pro· 
pt~rziuni gruvissime ma tioalmenlo i cara· 
bioieri, qnaotnuque tnul•:onoì, OJntusi e 
mezzo d liannati, riuscirono non solo ad 
assicurare alla giust,zin il Sartor e il Vc­
uier, ma poterono nncbu nrreslare tre doi 
più nrrabiatl t•ivoltosi. ' 

l tre carabinieri ebbero loJi dai supe· 
riori per il loro formo contegno, 

Carne di capretto a. buon mercato. 
Oggi nello ore pum. nel corttlo dell'O.< p l tal 
vecchio si vendeva la curno di capretto 11 
cent. 75 e 80 al chilo. 

La veod1ta ~arà coutlnnutn torse anchl• 
domani però per capretto intero o non 
meno della metà. 

Seicento lire sparite. Allo stalle re del 
signor F. Ontlcehlnl venuero rubato in 
vagot.e men1re do,·miva circa 600 lire 
prezzo di un cavallo da lui venduto 11 
Brescia per couto del paùroue. 

La questura investiga. 

Stazione per la Ca.rnia. groacola· 
na.mente dimentioata. Dali~ Cnroi11 
nceviamo la seguente: 

Carni: vorreste procumrvi un viglietto 
di favore pu· l'esposizione di Torino 1 A· 
sicoratevi cbo il ribasso è favoloso da 
, , , •• Venzone a Torino: e por apn1fit· 
tare non avete 11 far altro cbo rccurvi 11lla 
cosi detta Stazione per la Ga,·nia, ivi 
prend,ere un v.glietto secondo le tariffe or· 
dinari~ Ono alia Stazione di Vtmzone, od 
al più fino :1 quella di Pasian Schia­
vooesco e là trovbrete Il~ facilitazione per 
continuare lino a Torinq, Ma come va, dire· 
te voi, cbo stuzioni aventi nel. pro~rio ~·ag· 
gio tre o quuttrù m:la ab1taot1 smno 
autorizzate a dispensar viglietti di favord 
o la stazione per la Ctiruia a fronte dei 
suoi cinqnanl11 mila abitanti ue ~i a esclusa 1 

Oaroi miei : siete ancom troppo semplici 
e tr,oppo smemorati voi, Volete sapere il 
perchè di tal~ osclusioue 1 lo ve lo dirò il 
porchè, nnzi ve M dirò duo: uno rignardn 
la Stazione, l' altro i Oiii'Oi che necessaria­
mente devono affluire :11111 medesima 
quaado vogliono uscire dalla ourchi!l petro· 
sa dei loro monti. 

Lungo la ferrovia ponteiJbaoa si trattava 
di piautaro una Staziono la quale fosse 
alla razionale portata dei Carni, ed alla 
portata )liù adatta delle merci da impor­
lursl e da esportarPi; e quella Stazione 
la si allontanò a più non pnsso dal suo 
vero punto. Oostrntta che fn In stazione 
non si sapeva di preciso nè meno qual 
nome dur le: si propose chiamarla Tolmcv.zo, 
mentre si coatrnsse sul territorio del Di · 
stretto di G• mona: si pemò chiamar l n 
stazione della Oaroia ma quella stazivn e 
.~9 rgev11 f99rl d9l territorio earoloo : baie? 

5. Strada del Pulfero.- Ila Udine al 
Confine An~tro·Ung1rico verso Oaporetto. 

6. Stmda Oallaita da Treviso 11 Trieste. 
- 0.1 Treviso al Confine Austro U ugarico 
verso Viauo. 

L'anno scolastico. La Giunta M unici· 
palo d1 Voron11 si è fatta iuiziatrice di una 
prutJosta 11 tutti i Oomuui del Vouoto per 
dom11ntlaro la modificazione del Decreto col 
quale il ministro Bacntllli mutava i termini 
dell'anno scolastico. VorrebiJesl r.he il mi· 
oistero dell' iHtrnzione, ri atti v asse le dispo­
siz\oni prect•dentemente in vigore. 

Società. fra i docenti elementari 
del Friuli. l soci ddla sezio11e dl>ltret­
tuale di Utline intervenuti ull'adnoanz;L che 
ebbe luogo giovedì, prùsoro lo seguenti de· 
1iburnziou1: Fu approvata l' iHtitnzione d' U· 
na Biblioteca didulica provinciale. Venne 
accettata la prllptlata che l11 società abbia 
p~r lscopo anche il mutuo StlOoorso. 

Si votò un atto di l'iugrazlamento al­
l' egrogio signor fliovanul Gennari per h 
sua elabomt11 relazione cooceruunle il mu­
tuo s·aacor•o. 

Fu eletto ull' onanimitìl di voti q nolo 
Presidente dL>Irettuale il mae~tro sig. Poli 
Maltia. 

L'esposizione di Torino. 

Torlno 25 - Notusi in tutta Torino 
una straordinaria animazione. 

Oltre cinqnantamil:~ furei!tiori sono arri­
vati d11 ogui parto d' Europa. 

Giunsero notfibilità politiche, artistiche 
ed industriali; rappresontauti doi princi· 
pali giornali di Parigi, di Londra, 1li Berli­
no di Vienua e di Broulles. 

Prep111asi una fostos1L accoglienza ai Ril· 
ali, sebbone 111-rivioo io f•Hma privata. 

L11 cel'imooia della inaugurazione del· 
l'esposizione annunziasi splendida. 

Torino 25 - L'inaugurazione dell' ~;. 
spO>IZiJoe è all'ordine. 

Molte gallerie sono pronte; altre si fini· 
ranno oggi. · 

Tutto sarà ordinntissimo per domani. La 
funzione è colli st11bilita: , 

Il recinto si aorirà alle oro 10 antime· 
ridiano. Però fioÒ dalle 8, le gallerie sa· 
r11nno s!(ombrate dagli operai. 

Gli espositori alle 11, si collocheranno 
dinanzi allo rispetti ve mostre. 

Il re, il corpo diplomatico ed i ministri, 
entreranno dalla porta d'onore; i giorna~ 
listi e gli invitati dalla porta moresca. 

Gli ~spuHitori azionisti dalle porte del­
l' Erldaoo. 

Davanti al salone del Comitato fa eretto 
un padiglione 11 palahi. 

Parlomnoo, il principe Amedeo, Villa ad 
i ministri. 

Poi si eseguirà la C;lntat~ di Bertea e 
Faccio. 

Indi i reali visitoranno l'Esposizione. 
Fmita la cerimonia Inaugurale, ~~ apri· 

ranuo le porto 11!. pubblico. 
Domaui e domenica ili p~ghorauuo 5 lirll 

di ingresso. 
' Lune1ì si cominoierà 11 pagare una lira. 

Torino 25 - l sovrani sono giunti alle 
ore 3,45, e si IJOUO recati al palazzo reale 

in mezzo ud nn11 dimostrazione llldesorlvl­
blle della pO(Jolnzione stipatisslmt\, 

Tori11o 25 - Il treno reale è entrato 
In Stazione in pet·fetto orario. 

Attendevano la principessa Clotilde, la 
duchessa di Genova, i principi Amedeo, 
Tommnso e O;Lrignano, ~laooinl e Sambuy 
che presentò un mnzzo di O•lrlalla Regina, 
Villa, Bosolli, l\1inghetti, le autorità poi i­
tlche, amministmtivo e militari, le rap­
presentanze doli' Esposizion~, le dante d'O· 
noro e la folla di cittadini. 

l roall discesi dai vagoni abbracciarono 
le principesse e i principi. 

Appena n~citi dalla Stazioni! cominciò 
una dimostrat.looe indosctivibile. La piazza 
Carlo-Felice, Via Roma, Plazz~ Caslello, 
Piazza Reale presentavano uno spettacolo 
lmponeuto. Folla immensa, le finestre erano 
imbauùlera\JI e r:remite. 

Il corteo reale procedeva stentatt1mente 
Ili passo fra, entusiastiche ova1,lool. 
·l Reali ringraziano commossi. 
Il tempo. è buono. 
Il tt·eno diplomatico arrivò in ritardo 

alle ore 2.30. 
La popolazione nooalcatasi in PiazY.a 

Reale noclamò vivamenlo i Reali che si 
presentarono più volte a ringraziare. 

l reali ricevett~ro subito le autorità. 

[CONGRESSO DEl SINDACI A TORINO 

Leggiamo nella Gaz:<etta del Popolo: 
Si terrà il Oongi·<•sso dei sindiiCi •Ielle 

principali città d'Italia il ùi 29 nel pa­
lazzo municipale alle ore IO antimeridiane 
ed oro 2 pomeridiano. 

Scopo del Coogrosso è di discutere ad 
approvare uu memorandum d11 pr~sentarsi 
ul ministro dolio lill!IOZ~ pur migliorare in 
genere le llnlloze comuual i. 

La stessa a$~omblea poi •lovrà aitresi 
stabilire se per ragioni di nrgonz:1 11 m•J· 
moriale dovrà vuo iro, senza indugio, pre­
sentato ul ministro, o se invece non c•m· 
verrà ric~ro11re io. prmJedeoz,L la adesione 
al medesimo anche degli altri sindaci del 
rogno. 

TELEGRAMMI 
Brnxelles 25 - La stampa libemlo è 

onauimo nell' applaadire all'energia colla 
quale Frere Orl)au contestò al partit•) ca!· 
tohco il Diritto di sollevare al Sona10 belga 
la questione delh Propaganda che nn 
membro della estrema s.nistra avov:1 cer· 
cato di muovere io occasione della discnsa 
siono del bilancio degli esteri. Si approvo 
specialmoute il linguaggio fermo e categorie· 
del ministro nel d1chia11ue che la qneotione 
ùella P10pagauda è di dtritto interno del· 
l' Italia (sù:) e non coocern'e affatto i go· 
Vorui esteri, e noli' attestare nuovamente 
l' impos9ibilità di rianoodare lo relazioni 
col Vat1cauo. 

Londra 24 - Gmmmi - Gladstono 
rispondendo 11 Bonrke t! ice che Berber è io 
pericolo. Il governo b:1 ricevuto le pl·opo­
ste del govorno egiz,ano a questo riguardo 
e gli ha fatto buon11 rispostu, ma non può 
spiegare il caratLore delle comunicazioni 
sc<~mblato. Ripete cile la situazione attuale 
di Gordon è buona, ma il governo ricono· 
sce completamente le suo obbligazioni re· 
!ali vumente alla sicurezza d i Gordoo ng· 
giungo ello ·suo dovere è disporsi ad n· 
dempiorl•l, occorrendo, (applausi). 

Portsald 24 - Un incendio distrusse 
nel pumol'igio metà do! q oartiere arabo ; 
il fuoco scoppiò no! depo~ito del carbona 
fossile. l marinai ingie~i aiutarono a do· 
mario, 4000 ambi sono senza asilo. 

Parigi - Il Voltaire smentisce for. 
malmeoto la notizia !lei giornali viennesi 
cb9 Fdrr'. alJbia f11tto offrire al Papa un 
as1to 10 k ranota, Ferry non fece mai nes· 
suna apertura re la li va al ritiro eveniOille 
del Pupa sul territorio francese. Gli autori 
di questa falsa notizia non raggiunsero lo 
scopo di turbare le buone relazioni tra. la 
Franuia e l'Italia. 

Madrid 25 - Nel consiglio dei mini· 
stri sotto la presidenza del lte il ministro 
dell'Interne comunicò i dispacci cbe an· 
nnuziauo cbe i tentativi di disordini io 
diversi punti della penisola speoi!Limente 
a Valenza s~no falliti •. Sogginege che il 
governo conosce tuiLi l progetti rivolnzio· 
oari; sarà ioesorabilo c~utro i o~porioni. 

Parigi 24 - L' A,qenzia Havas ha 
da Berlino: 

Uoa circolare d' Inghilterra oirna l'o p· 
pornoità di riunire la Conferenza fu indi· 
rizzata soltanto ai firmatari del trattato 
di Berlino, eon un annesso eontononte l'E· 
sposi zio ne finanziarla dell'Egitto. La cir· 
cùlare è brevissima. 

L' tsposizione calcola 11 200 milioni Il 
prestito da contrarsi per f.~r fronte ai bi· 
sogni urgenti e fa risaltare difficoltà di 
contrarlo con un pegno aTeodo dlggià l'E­
gitto aliennto tutte la sue risorse por l'am. 
mortamento del debito. 
L'Esposizione non accenna. alle soluzioni da 
adotlarsi e !imitasi a parl11ro della sop· 
prossiono dell'esercito egiziano eomtl nua 
fonto di g>audi economie. 

STATO OJ.:V:n;;..:EJ 

BOLLETTINO SETT. dalllO al 2(1· aprile 188.i. 
Nascite 

Nati vivi masubl 9 femmine 8 · 
,. morti " ,. 

Esposti » ll ,. 
TOTALE N. 19. 

Morti a domicilio 
Luigia Matisani di Antonio d' anni 25 

tessitrice - Pietro Marussigh fu V aleotino 
d'anni 91 conciapelli - Teres:l Oelotti-Oa· 
stellariu fu Mattia d' anni 70 casalinga -
Giovanni Fantoni di Guglielmo di giorni 5 
- Giuseppe dell' Apna fu Francesco d'an­
ni 72 rinnditore - Lnigia. Faccini Tonero 
fu Pietro d'anni (16 casalinga - Edvige 
Disna.u di Luigi di mesi 8. 

Morti nell' Ospilale civile 
Basilio Zo1·zutti fn G. Batta. d'anni 27 

fornaciaio - Giovanni Miacoria fu Mattia 
d'anni 40 agricoltore - Giacomo Bora fu 
Pietro d'anni 69 calzolaio - Maria. Tas· 
sotto fu Valentino d'anni 53 contadina -
Domenica Zompicchiatti·Oolautti fu G. B. 
d' auni 55 contadina - Pietro Pasqualino 
fu Giacomo d'anni 67 servo. 

Totale N. 13. 
dei quali .i non appart. al Oom. di Udine 

Eseguirono l'atto civile di Matrimoni11 
Enrico Tron R. Impiegato con Nicotina 

Di Ber t casalinga · ~ Dott. Francesco Zam· 
paro Avvocato con Rosa Sartoretti pos· 
sidente - Francesco Brunelleschi possidente 
con Maria Luigia Cecchia serva ...,.. Enrico 
Orlandini paHtaio con Olimpi11 Partot ·11arta, 
Pubblicazioni esposte nell'Albo Municipale 

Antonio Scorni parrucchiere con 1\Iaria. 
Fantini casalinga -Cosma Cosmi negoziante · 
con Anna Zanelli agiata - r,uigi Mnradora 
agricoltore con Oatt6rina Zenerollo contadina 
- Angelo Antonutti cuoco con Adriana. 
Floreanini casaltoga - Giovanni d'Andrea 
liq uorista con Giovanna Prucher sarta. 

lS!'Cl>"r:::ZI:Bl X>I :EIO~S.A. 

24 aprii• 1884 
Eo•a. lt. 6 Dto ~roa. 1 ll'•nu. liU Il& L. t'-40 a L. 94.00 

Id. Id, llurllo 18U da L. 92.23 • L. 92 as 
&od. auatr In co.rt& a. F. 79.80 a L. 79.90 

id.. in a.rreuto da r. s.,g() a L. 81.-
Fior. elr. da L. 207.75 & L. 208.26 
Ba..conote &nltr. d& L. 207.75 a. L. :108.25 

<Jarlo Moro gerente r.apon,abils. 

Prmniata Fabbrica 
DI BIRRA 

FRATELLI KOSLER- LUBIANA 

Heposito e Rappresentanza pex 
l' Italia presso 

C. BURGHART-UDINE 
Suburbio AQnilcja, rimDatto alla staziona rorrov • 

Per le Processioni nelle faste di s. Marca 
E NEl TRE GIORNI DELLE ROGAZIONI 

Alla libreria del Patronato in Udine si 
vende il libro per la processione nella 
festa di S. Marco e nei tre giorni delle 
Rogazioni. Alle litanie maggiori e minod 
colle preci ed orazioni di rito, vanno ag• 
giunti in questo librr> gli evangeli ed altre 
preci che secondo le loc.•li consuetudini si 
cantano alle stabilite sta~ioni, 



LE 
OHARIO 

delta' Flll·rovia 'di Udine 
~ ' ~ j ' ; ' '' ' : 

,A:RRIVI 
da :·orQ. 9,~7. aut. aooel. 

.1'R!EiiTE ore 1,05 POI)l. ?In· 
'ora 8,015 poll1. 1d. 
ore 1,11 ant, misto 

--t---~_,..........~~ ............. "···-·---
' ore 7,37 Mt; rlirettò 

da -<ore·· ~.54'•ant. oro. 
Y ENE?.Ik orè ·5,52, poro. acce!. 

·: òN: .8,28 poro, .o m. 
ote . 2,30 ant. misto 
ore 4,fi6 ant. nnt. 

. ore &,08 unt. id. 
. :"~re , •1;20 pom. hl. 

PoN·rE~B~ ùre 7,44 pnm. ~cl. 
... '6're 8,20 pom. cllret.o 

P .A.RTENZEl 
per ... ore ··7·!64·ankora. ~ 

TRIRSTE ore 6,04 pom. IICCO 

, pra ,.•8;47' pom."o.m. 
___ w~:.3!~.~ "1\t· ~~~~~t~ . 

. OÌ'e 5,10 no t. ODI: 
per ore, [),54 1111t. dòceL' 

VBNllZIA nre 4,'46' 'p<'> m.' o in." 
ore 8,28 pom. clitetl J 
o1·e l ,43 a t\ t. m'iHh• 

---. ore' •; 6-;:=-ilut Otll,'-­
p~r OI'U 7,48 an.t •. ,clirettq 

l:'t''lTEllJA ore 10,35 'an t. ii'ro. 
\ ':0\'jÌ, 6',!15 pODI.' id. 
,,ore.·~.~5:·pom. id. 

l l' + ..-.:-~, .......... , 

O~SERVAZlONI ,Ml!7l'I~OltOLOG IHE 
!Staz!i"'" <li, Udine-,l~ •. l.;otituto '.l,ecnlco. 

. - • ~!!",~~'<:'~.- -~ :::::::::::::s: -!"!. ·-. ·-- ------------- --

25 Aprile. JW84 1 m·e 9. nut ore3 P" !Il· o·rc O flO'"· 

:~~~~~t.~\tf~r~~tt~~-e~;.OH ~~t~l~·· ..... -·--- ---- -·--- -----------

mare : . . • • · nìillim. 739.8 739.8 ì40.8 
Umidità relativa • . . . 92 87 88 

'Stato d'el cielo. . • • ·l plov11so piomsn pwvig. 
Acqua cadèute ••••• 

1 

18.7 7.8 8.5 
Vento 1 d.ircz!o. ne •. , . . Nm g 

l• veloCità oluloro. . l •1 
1'ermomeMo oentigntdo. . 10·2 11.2 lo .5 
'1Jt,mpemtura massfnifli2~~.f\Tem-r~ratum--minlnì!\-· 

m•n1ma 8.6 : n l a~erto . . . . 7 .O 

Nu~vi~sim~ .. ras~ìo mecbanic~ ùi sicurozza. 
Pateutato 

Senza pericolo rli tagliarsi , 
senza d•Jiol·e nè bruciore, cin­
~cuno pott!\ col nuov'n rasoio 
di sicurezza. farsi la bat,bu 
da solo , anche nell' oscU\'O, 

SOO't" specchin 0 Il lll~riO l'egoJnre, rapido, COmpletO e 
·pih facilmente t•hA coi rnsoi usukiL La mano 'trmunute · 
nn h irntwdisce l' • JlPl'nziom>, essendo impossibile ta~ 
glinrsi. 

Si~tema premiato con pwdaglia d' oro e diploma 
d'onore. 

Apparecchio comploto c:.n istruzione ed necessari 
franco di purt•J Jl•>r tutta l' [tali a· L. 4.50. 

Le lnconteatabili vjrlà ~ dt 
questo c,erott<;> sono cqnferm 1\ .. 
\• da !fili. di'un seèol~;dj_ìh·~va, 
E valevole ·corhuneìllont~ per 
tluaiorli di denti, dalle·gunncie, 
delle genifive ecc; Eottitnr per 
t11mori freddi, glnndulut·i, scro· 
fole o~truzioni di m.ilza, d i fa· 
ga.t~. por :a~culliJ. apoatemo, e 
doglie :HSI~ e Vaaa.nti ro1.i~1~t~ .. 
che' O COSI pure per cniJt, ·per 
pan~ricci1 per contusioni o por 
feJ"ite e 'mali di ·aimil nJ.tura. 
Si tlvverte· éhot in. quah.mque 
sbl{ìone q uerio ce~otto at adu·. 
Jlera aen:ìa rioct\lda~e. 

Uni~o.depoaito in U.rlin~ pres.so l' Utllciu Annunzi 
Giliflrlino Italiano VJa Gorght N. 28. 

,·liACt'Aliiff~TI;Afoi.l· 
1 Uilino • Via Uorglti N. 28 i 

l
'l CpLTELLINI • TEMPERI.NI - FORBICI .

11 

Scatole da L. l, 1.50, 2 ~ 
2 50. Unico depo•ito por l' 1-
t~lia pre~so l' u~oio ann~nzi 
del c.uaditto : llriliàno, 
1 Colt'&UÌùln\ò 'd.l'&e' e•at.•l •ped.UC• 
..del atru• et~l·uièuo·ptt~t. 

· Deposito in Udia.• pr•••o 
l'Ufficio Annunsi del 'Ciltd·. 
di.w Italict~o al .lpte~l\d cii·' 
Liro 1.21). 

nsSE,NZA di c~,GA 
[j ChiNATA . ' 

La. Ctea' Dolldatm fOr& 1 nnita alla 
Ohhta. Co.USPJn.; preparnt$. iérapohaa-' 
monte e aer.t~Udo l la l't!f(lleldi t{fto.lai ' 
u Elltlr, l nra.T!leute h Stom&tlGo 
pUt ~l110aeo ~~o at P\llllln. prendtre.tta. 
ehi •o•re"A~eacq~~e ~l ~to\11~1 1 .&n,o­
reaal"' 4U'boltà. 01 digestiout, Jma-,.. 
Deton~~Lt o sopratutto da. mà1 euere 
nauaato d& t.mpe:ramonto llnfatleo 
JOtofolott e nf)noao, Qa.out che luunt 
aof~rio Peb~ri, periM.Iche td !dlnr,.. 

' Dllabe, QGN~ • .. ,.... Kthl< è D 
- allo oolo JÙ &llllllllare la 
eoAl&leiOIPA 41 d.etd morbi. 

Duo aaac~oio ·<Il 4ello lll.dr 
JI11IIA .Il JU'o -· Il"" .... bl16, ... ..t. ... l ri•-•W. • 
meao pe~l ~·, · 

i na' JIUeJtD questa cht d raooo­
IUnù Ù.' .. al Pubblico. 
~ i<llo bolllfll/a L. 2.10. 
DopooltO In Udine all'llmclo !n. 

nunsf del Olltadl,..o Italiana ,.la 
Gorrbl B:2s ,• Col11 anmento· di tse 
... 1. Il Qo4llao COB - pOllaio, 

:pdiue 'fip.•- PATRoNATO 

D,FJI,f,A .l'IUHIUTA ~'ABDRIC.\ DI MANIAGO 

i~ Qn~~~r 1=====-, .. "'-=·---~~-=~ = ~l.. l 
2 Tempol'ino manico ·cOrno nero L. -

1
35 l 

2 
:J 
4 
5 
o 
7 
B 
\) 

!O 
l l 
12 
[3 
14 
15 
lfJ 
17 
l~ 
Hl 
20 

l Coltellino - 1 ~5 l -·150 
4 Tempel'Ìno . • -170 l 
4 -W 
'' Coltellino -·H;; l i -'uu 
3 Temperino --iuu 
2 Còl,t~llino .- · madi•cp•J.'la l: 05 
3 • . l •tU 
3 
4 
3 
4 
6 
9 
9 

Tempol'ino 
Coltellino 

Tempe,l'ino 

corno nero 
mudraperla 

, a~ot·ìo ~ tp.rlafuga~ 

1 75 
l 75 
2 IO 
2 30 
4-
~-

• 8 .;. 
F'o.i·bic~ da unghie dritta comune l -

" • fina l 20 

, 'dissi ma, restando il fiOre o frutto 
Fot'bice da fiori e frutta fina. (como· l l 

att,acato alla cforbice dopo taliato) " 2 40 
NB. Sconto d\11 IO OIQ per grò"a pat·tita -Nelle ordina· l 

zioni basta 'indicare )l numero ù • ordin ·o 
-~ -·-a ---,..;..;;;.,-- -----~ ______ , 

reo~;~~ 
m l.'.•r profumare • disinfot· 

fire le aalo. Si adoperano 
·\ 1000 fogli 'di buoni.11i· bruciandone la aow••it~. 

l
a carta eomm e/

1
aiale Spu.ndono un gradevolisai· 

" .. n .. intestazit~ne, L .. 12. mo ed igienico 'profumo atto a corre'ggare ·1' aria 
1000 sopracoport~ t'Go vidata. . . ,, , 

lor cenerognolo con;... Un' olegaate oeatola con· 
testazione, L. lO.: tenente 24 coni L. l. 

81>«11"' çomml.,lonl tJ.Ia Aggiungendo oent. 50 si 
Uporrota. ""l~oi.Pr.- apediacono dall'ufficio an-t41CdC41/' , IlA'·· 

, ~· './ .. . . il nunzi del CiiiRdino Ila· 
... / ; . liano via Gorghi, N.. 28 . 

• / -~·~·~~~~~====::~::::·:·;::;· :OOiiiiiiiiiii••~;;.;mHrt""iit:il.ìC"i""ai2zl 1 

· .~ IL TBAFO~ATORH ITALIANO ~ · 

~ l 

'l 

! 

' ' ·' 1 . , , .GlOltNALÉ SETTIMANALE 
,,; DI DISEGNI ARTISTICI ORIGINALI . ,:t 

INVENTATI o DISEGNATI dai MWLIORI Alt'1'11)TI ITAJAANI 
PER TRA~PRO DEL LEGNO, METALLO, AVORIO ooo; 

tempo 
anno (&2 ta"lo) 

llalia L. 11.00 
Estoro (unione postale) Fr. 12.00 

Dono agli abbonati 

SI pubblì· 
oa AQI!e o· 

· dlilonl ìtil· 
liana, fran· 
case, tede· 
aoa, e nella· 
•Po.inuola. 

,.m111rt (118 tanlo) 
L. 6.50 

Fr .. 7.00 

. ..- Un bellissimo. disegno di DIBtello rotondo 
1
• la 

· piif .g1·ande novità di trafnro. 
· 'G(i abbonamenti si ric~ro~o all'Ufficio Annunzi 

del Oitladipo /faliallo, via Uorgh.i N. 118, Udine, ove 
si 'l:èn,Jqno numeri separati, e tutti $li utensili oocor• 
~enti, r.~r il, tr,af~ro, -a, ~:~rezzi ~egn~tt nel catalogo caQ , 
si spe(hece fi'anco a cht ne fa nohtesta, 

miT&J!!: a t:.. z a _ ... =+~ 

.LO SCIROPPO! P AGLIANO 
. llEPURA.'l'IVO E RllU'ltE:'lOA.'l'IVO DEL BAli'GUE 

(BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D'ITAL1.4) . 

del Prof. ERNEJI!!IJTO PA.GLIA..NO 
UNICO SUCC~RE 

del fu Pror. GIROLAMO PA\}LU.NO 4i Firt .. t 
Si vende esclusivo mente in NAPOLI, N. 4, Co.latn S. Ua'NIO, 

(Oasa propria). In Udine, dal sig. Giacomo Oomo•l!la~ltll!\ S. LuGta. 
La Oa~u. <ll I~.,i1•en:r.o c) ft.IOp])re.w•o.. 

N. o. 11 signor Erh~sto Paglinno, po.~aio<1•• tutto l.c t·icotlo ocritte ·~i l"'~j"'io pllfno dal f11 
Prof. O'rHO!.Al\10 l'AOUANO ll\t,O Zio. pit~ 11!1 rlocu.mcnto,, con cm ~ t eslgna quale at.to 
SUOcelllBOI'e; p,flda a l!iò":CDtit·lo a. v nn h lo COll)llfltOU~I RUfOl'ttà. ( p1Uttu~tocbÒ 1'1COI'I'Ol'O al} a 'J.Uarta 
)Htgina. doi giot·nttH) J:.nl'ico Pi~t1•o G;ot\ttrtMi J'a:,U~tlo, e tutti colo!'O cùc null~c:~mon~a é .tal· 
a1uneute vnntano quosta succossJonc; avvoJ·ta pt~J·o, d 1 non conf~nd-ar:o ~ueRto Je.ga~.llu~o tarmaco, 
c!oll' altro pi'CP'.l'uto ~otto il notno AJ{J;>rlO 1-'<wluHI~ :{u Giufeppe, t~ .• qua.l_o, ,QltJ'6,-JJ.IJ4'• ··~•re. 
alcuna afllnitit c~. defunto; J~rof • . ~i~·olf'm~. nè nqn .. uvuto l, ono~~ d1 .oes~r .rla hp oono.R'ltuto. 
11i pca·matte cun audacia se.lll:a pa.l'l, ò1 fou·ne men~tone ne1 auo1 anuunzJ. mducendo Jl pub· 
blic.o a· erudorlò pnt·ento. . . . . • 

t{j l'iteoga quindi ·~Ol'·mal1!ilimu.: l.ti.Pe,~gni· ~lt1•o ~VtH.to o t"ICh•!lm~ r.elattvo a quellta spocu~· 
liiA cb• venga illSerjto su '!uaslo oll.tn .,td g!orn~lt. !JOn p~ò r~fer.rn1 cl)e a do.te•tabUl 0011· 
trutf' ... ioni, il più dello volte d•nnoae alla .. tute, d t eh1 · fiduoJoaamcnto ,u.é u ... ollé, . · 

B.rnerto PQ!I(tatiO. 

SPECIALITÀ 
DliiLL.A. 

.1/!tA • PHOFUl\IERIA REALE SOTTOCASA 6 
i Acqua tonica balsamica antlpellicolare chinino- ~cttoonsa, f"r impedire bt. cahta ~ti oapelli 
l o muntcn<Jre il capo in uno stato di perfetta snlute. - L. .50 al flaoott. 

Acqua di lavanda lllar.ca per la toilette, e per ptofumare i fazzoletti e ili a~partamtnli. 
Quost'acgua ò osclusiva.mente eompor:ta di so~tnnze vegotnli lo più tonic~e, aromattaà~r; 1alu."' 
tnri, ., sugn~ un eyidente p egreaso su tutto .le .nltt·e aequo linO t'a coRooc.tute. Alle ouo 1 eaitht 
pwpduià unìscc un tnofumo 11ersìstcnte, aoavusstmo cd estremamonta dohcate. L. 1.10 a /ftJH)tt. 

Acqua di verbena nulonalo Quest' acqu~, nnicamente eoml!oata d! aulanzo tonieho, aro· 
Hlfl.!iQ}JU o l'infrcscnnti è d1 una efficacia SCI'tllmont9 pt'OV&tO. $ rHO:OBOSCltttA, t) .D.Oa tOJ'D8 la COaa 
col'l'euz~ dello migliol'i qtlalità estero~"Prczzo(deljl,acen :L. l.5u. 

Acqua di Colonia rettiflcaìa ai fiori 'rinfrescante.: Que•\'.ac~ua di Coloni• BaJioaolo aea teme 
collft·onlQ collo più rinom~tC qunlit.~o:O~Icre Bi!IOI'~ conoso,ute. roa~Q~onde, Rl lli&Oillll~ ll'aiO le 
quali l il toniche ed aromnttoho le ptu tt·as:t·n.nh. È;~oml'osta umcameate dtaoa.tanie rtnfrnoantl 
utl O di un· cflir-ncia serinn1ente p1'oVa.ta e nconò•cJUta. Ps·ezto del flaeon l hra.. 

Abqua alf'Opoponax. Quest' ""'l"' ~a la impor~nnte proprietà dì ridare alla pel.le la primi· 
ti va f1 csdbczza. Prez!.o del fla~:on 2 lire.. . · 

E'enza speoiale di violette di Parma il jlaoon L. 2.25. 
Esson~a concentrata al, fiori il' Italia jlacon .•· za,mpil!o L .. ~. • • • 

D~posito ull' t.tfhcio nnnnnv.1 del gtornale 11 Ottfadtno lfaltano ll'd!De. 
tMl' numento dl oent. 50 1J •peal11ce col meuo dei pacchi vosta.U , 

1
~~ ..... ""!!"--~~----- _"!'"'_'!'. __ ..... _. ~""!;"!! __ _!!_"'!'...!.~" ~"""~'/ 

BRONCHITI IJ:IC)SSI INFREDDATURE 
G,'uariscono pront1unente coll' uso delle· lJremiate 

, PASTU;IJE DE-STEFANI 
(ANTIBRONCHITICHE) compQste di vegetali semplici 

Vendita all'ingrosso al Laboratorio De·Stefani in V1ttorio, 11d in UDINE 
nelle farmacie UOMElLLl, Af,J<l~~l, l!'AB[{f~, UUMi\ll!l~::iA'rl e DEl·CAND!DU 
In CIVIDALE alla ftu·macJa F. S'l'lWlLI, ed 111 tutte le pt•tularie t'ar~acte 
del Regno al prezzo di cent. HO. - L. 1,20 alla scatola. · ' 

~---~--- - - -- --- -. ---- ---------- _·__ - "' 
i]..-A_ -v VISO .... ~'"''~ 

~-",..,.._ 

fres'IJo l' An)fuiillstrnzi9ne del Cittarlino Itt~Tiano trova si, In vendita: 
~tto1~ elègan~e ?,i col~ri, grnnde.con tr?'ntndue colori, al pr~zzo ùi Ir. 11.115 . 
de~t.a grandi! t~~ulllata m negro cou vcnt1qu11ttro color! e éollc relative copette 1• 

per. oglll d!JIO~ · ro MO 
S'èntolè di. CQI1l[itisèl1.1?,rezzl vtlrii - !§ol~s. am~riQani - iATbu~ u.er <f!ee!tQ~t _ Peif/i";{ 

l 
Jll!l;berto •i!IJ.argbema, dòlla fl.bbnca•mgleee Leonardt, e d'·altre ftlbliì'ltlhe fii,!ìilj., 

·n,.h ed eatere. '<.. · , 

srregatano 1000 llie 
ja chi prover/1. esistere Dita tintnra per capelli e barba miglioro 4i qiUIIla doi FtaleUI 
'.ZEMPT, che ~ di ua' azione istantanea, non bruoia i capelli nè ma:oéllia la polla; ha 
i! progio di colorire in sradazioni diverse e ha ottenuto un immenao. sueeeaso 11ol 
mondo, tnlcbò le richiesto ••perano ogni iì.spe.ttattva. S<>la ed unioa vendita della Terit. 
tintura presso il proprio negozio dei Frat~!lt ZEMPT profumieri ohimiei Via è. Cat\1• 
rina a. Chiaia 33 o 33, Napoli. Prczzct in Provincia L. 8. 

Deposito in UditJ('I pre~sn la drogheria Fr. MinisJni in fondo Mereatoveet~lìio. 
J'lrrara L. Dona.nl ·.Pa:rrtu•chlere ilel Tt-.... bi. l'i& 4loveoea, '6 -" ;Bot~ip~ Tnlllo, Jftnelll - Pql6ts 

.L Bedon VJ& S. Lonnao - Vent~.IH'a · ~: ·- _ ~-- .<.:...... ~:--r ; ·• Longega, Qa.mpo,.S. 8~lt~. 
ton - P(lrde11onB Polsao Antonie tn.rmamsta_ 1\ar.l:a Centrale - ,lJi:t,dùk Ant6Uio dazzola farnlll.6J#,~ 'VI• 
Saluta - Jfodtlna '1,efl.ndro 111rn.nohint, Yto. Hmil~~ - Pul'ma Gblnelll O~mpu LèdOYlt~o Ron~ - Ptlr-e~• 
Ercole Palzone, fn.t'lllacl!t.,, Vb al Duomo 5,- Lpd; Ginaeppe MIJ.ndeiU 21, Cor1o l(Qrta O' Adda. ~.Mitq110 

~!~;a~ta:tt~;~~~~ ~~& ~ ~~~~;~~~~ a?:.·:;;:e,~~:~l~~~~~~~i:: g~~~:~~rn~ 9 i;.o!:·g:{il0 r~:O~a~l\~~!: 
ruoohlore; 'V lo. NuoTa, C4atcllanl Emporio, Vi& Dogana :Pontu E a. d - Mantova G. Jl.iQ'n.telU fn:nnn.otsta O, 
Corso VitLorlo Ernanuelo1 1'ranceuo dalla (1ttara ~ 'Ca,·'pt <W,.eta.no. 'l'omcaZ'Ili - Lncta (J, I1emJttn1 e Oomtt. 
'Yia 8 (HroJ,!<UO -'- Pisa DqoncxluUo.no I~unao, J,~ IU'no Roglo .( ·- L1'vor11o y; Borllneloni 82

1 
Via S. 17ran... 

r.esco - l'iatoia Via. dog11 Orotlci 1354 - Ii'lri~IZ6 T(l.rollo ncrnini 2, Via Rondineill - RavB,IIM T.1fon-. 
tfmarl fanntt(:ista. - ùrbinQ O. '.lfeJaJ, Via Oucc!nt~tti 18 - Ancona Domenico .Dnrilurl

1 
PJ..atza, ltoma_ 

Cesaro CristllJdini - Mr·oli Prospero rollmn.ntf1
1 Pifl.llttl. Montanaro. ~ ·Chieti Cnuttllo Scl,ulll~ Vln. dello 

Zl:pgaro 33 - San Sev.~t·o Lnlgi Del Ve,ooll.to -~: Fogg•'Cf Gaetano Balerni, ''l& Col'.PI 102 - .Btl.rl Q, Ta-­
.. .. . . .berna.colo, .Via B. Sparano d& Dari lS, - 0Rttml4ndrea !l'n.nza.;relll 9 V!&'Splrfto ila.nto - Brlnilhl BoliJ.rn. o 

Oeltre ~~•ti!. J.ntonlo , Pedto protumlere, Btr&il& Amena 24 - 1'Lecce Fnmeo M:usarf, C.onl() VlttorJo 11 u.nuele .....: .jflÌJttf!l 
11. QIIJdlrWrl 424 C.no, 1!1, Monteg&ua12 VI• C...rlnl- To>'illo G.l!&lnlll'dl 16, Via Bublr ' .dguila C.ROIII e J,o~ 
Com ~~~ ,JIID&n ... lo 80 ·"" Urbania )(Uifmo Aahllll l. 00 Cono - Paoull<J Pnoal Il' l!'tll<tlta -llWcltll.t·i\l'lliJI 
!'lllr- - ::&oou. & laalla lllntlllllllo 111 lfll JBO - ""'- .iùM ~ IU 1 'Il . . ...... 8 .:1 


